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Vìxhque Vharao ad Jofeph Ecce 
■ coììjiitui te fuper Vniverfam Ter- 
ram jEgyptì , £^ circuivi omnes 
Regìones jEgyptt; gbnesis gap. xu. 
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Eftinato dalla Divina Pro- 
videnza Giufeppe Figlio 
del Patriarca Giacobbe per 
mezzo di Faraone > Viceré 
dell' Egitto , il Sacro Tefto 

ci accenna , che la prima co- 

ià^ che egli operaffe ^ filtil vifitaré tutti t luo«> 
ghi del Regno . Circuivit : leggono i Settanta > 
VifiravitmHéi Regiùfifì'-JEgjpn : Pmcìpe* imi« 
tato poi fuiTegiieatemente da. Tuoi eguaU 
fcelti da Dio al governo del fuo Popolo, co- 
me da-un Morse y da un Aronne» dSa.unSd^ 
muelle , e tant' altri nella antica Legge , e dqIs 
laiKkyvà , feguieato: dàiqnùfcneiM^UL iSapri 
Predenti , e Prelacipiù per si nobile iiDpréfr 
làTsreggìevbli ^daè pefck Porpbfe , esMi^l»^ 
Così parmi abbi già fatto nella {ua.prin^^;^ 
GhiefaSahincnfcquefto NQftri>.Cotffa<?raea 
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piiffimO) generoib Principe 9 e fii per fare in 

quella Sua novella Spola ,confegnatali dal 
Suo AntecelTore il Noftro Gran Pontefici 

fervi, chiamato pochi mcfi tono ad cffer Spo-» 
fo della Chiefa Univerfaie» Capo vifibilo 
della medefìma » e Vicedio^ in Terra . Intan- 
to Io per ubbidire a chi cortefemente mi ha 
commandato neiraprimenco di quella Sacra 
Vifita ♦ per eccitare qùefto Clero così virtuor 
io^ eCempl^ret e favio^ queilo Popolo cosi 
pio , ed inclito» a quella Divozione » e flimai 
ciie fi conviene alia Santità dell' Azione,bre* 
veniente vi dimoftrerò la neceffità delle Sa- 
cre jViiite da^farfi da' Gonfacrati Pallori alle 
loro Chiefe , e Diocefi , plutiUpà grandijche 
nafcono dalle medefime 9 che faranno in un 
mio breve ragionamento due argomentialla 
Voftra corèele attenzione . - - r 

* lo non iàprei liiégiio.dar principio a qnor 
ilo mio Difcorfo per diraofl^'arvi la necelfìtài 

te, che da quello » che praticò Gesù Grillo 
]?tintipecie^Paftcui, àppenacàlatoidalCido 
iieli Ut«i0 Virginal di Maria ; il primo pai^ 
io ; percXMl dire^ chtr.ìsgli fcdd iitbtcó preÌ&^ 
Carn^ Mortale >^ fu di andati^ a viiitaire. ogXr 
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fonalmente i Santi Genitori deifuo gran Prou 
feta i e Precurfore * Zaccairia*»ed Elifabotta : 

Cumad nos advcnijfet KtàimftorMfiri ffnms^mu 
mt^rotinus Ad fuum amicumyoannèrniycitnù^ 

mento aureo dei Grifoiìomo xjoAN/onrHo^^^i 
Gionto adunque alla Cafa del Servo il Pa^r 
dronc, della Voce il Verbo , deiSuddttòi)» 
Monarcatche maraviglie non oprò , che pouf-» 
tenti non &ce ? A tré lihgolari » ed inf igni le 
riduce r Evangelifla S< Luca; ad Eliiabettaj 
rienipftita di Spirito Santo: RefUta ^fi Spritu 
S4indaElifaheth:iLuc.c.i^ al Figlio Giovanninel 
ventre della (ua Madre Santificato, per cui 
diede ancor racchiuib pnma di nascere , falci 

di gioja , ed allegrezza : Exultanjit Infans éfu 

'làudiòi (Lvi;.c,i.>fi allo fidife Zaccaria ripie? 
no di Spirito Santo ancoi* Edo » per -cui ^di- 
venne ProtstOf eiaiciata.lainutolezza,prim^ 
pena della fua incredulità» aperie la boccav» 
e parìò con iftuporedi quanti lofviddero, è T 

ildnOùoJsJicharids Pater tjus.ref Ictus eft SpiritM^, 
SanSo\ dfertum ejivs cjus^ lingua ^\us lor^uen. 

: Or Udienza miadilettifllma, chi non ve-» 
de» fimili portenti operarfibgni giornon eU<;# 
Sacre Vifite delle Chiefe , e Diocefi da Pri- 
màtfddftOnliae Sacro Saùto-Levitico» dar 

B z Som- 



Sommi Sau:Grdoti>. che ruper4iido. ogi!ti&4 
comodò :»{é) fotta xlc|)iedt; ponendo ogni 
ricetto umano pprtanfì per sè^ .opcr altri 
(boi zelanti y e degni MiniftH i e Lùogoté^ 
nenti y a vietare il loro .Gregge i« quelle a lo^ 
roconfegnate Pecorèlle ; quanti fono i Fé-' 
deli riempiuti dà Spirito Santo.», e dciooi 
doni^ quanti fono i buoni» che efultano per 
vedere tòlti gli' abafi » per cui molte voltfej 
fi vedeva quella», che già pianfe Geremia^ i 

: vale a dire 

ÌA&eàc coipe , l' ideflQ vizti » e corruttele diù 
Secolari, negli Ecclefiaftici; levati, e fgonv 
kuui quelli gran nulcchi di Terra » e fango» 
con cui fi vidderoda:£zecchieUe, ingombra- 
te lé Fineflié dd Santuario } quante fòtiay 
Anime Santificate dalia Grazia riacq^uifiata 
per mezzo !de^ Sacraménti : jfrequentati • » 
prima delle Vifìceò negletti oiirapa:32atf» 
del piantò delle colpe de teliate , dell* ceca- 
fioQì a&tttotoite^ d^i «abiti cattivi Radicar' 
ti, e delle Virtù Sante introdotte tanto ne- 
gli Ecclefiaftici » che Secolari a maggior Glo^ 
^iadipio» utile delle Anime» ed ooorede' 
GonracratiPaflori^.:..:. : 
' Chi noa comprende adunque^ o miei Si- 
gnori»la neceffità delle SaCtt.Viiite » ed ùtili* 

tà 
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tàiiiflemcÌ.L:utiliti difiO i aU' Eftn>p»0 ac- 
cennala di Crino Salvator No^sQ 1 pcf 
w/Gtkzie, F«vod . e Privikgi QQOS^^ull A 
Graa Battifta , ed a' Tuoi Geni£P|i:yiPW*f » § 
là aece(rftà.ìniìénM^ iè liflotteremo quAPt», 
neccffitofa Me il Divin futura Pr^eififfor^ 

•dckl'rlnfurionexlìlla Divina Qrazia » p^rwi 
amico 

eletto lo.aveva per fu Q Caro . ft QUsjto ^ eu» 
dell' accrefamentó di nuove Grazia i 4i l^i 
Padri. -E daqucfliQSìbeU Efemp**? «^1 (VW! 
eipcde Paftori Grifto Gesù, ppffianfio cre^ 
dere prendfiireró motiva tutti. ì ii^crpi^jiù 
Concilii , che altro ned inculcano a Prcfi*- 
denti ,c Prelati doUeGhiefci eh? qp^^Q^ìHi? 
to Apoftolico Efercizio.Mà chediiTj » Con-» 

€ihi; l-'ifteffi Apoftolt inoflri:<ia • t«l 
pio, e molto più dagl'altri inPAìmer^MU 
praticati da Cnfto iie'trè uUlaw mm 4<?U4 
tua Vita Mortale , altro ngn fs^e^Q mf^i^tì^ 
andare, e caminare da uQ Uiogo all' alt? 0 j 
cbaveitendo i Popoli ; vifltaindoli • « 
fortandoUnclferviitiodi Pio» c perciò vieq 
tanto comtniBndato da- Santi Padri ilmfp>§« 
J>aolo Apofloio^ che chiamatp.ft sé U f^o 

Difcepolo Barnaba, ConlkrMo Y«fi5«VO; 

ed 



(Vili.) 

ed il primo » che poruile la Fede di Gesù 

Grido nella Gittà di Milano t e fuo primo 
Ptelaco ; difleli quelle gran parole da S* Lu^ 
ca rcgiftrate ne* fuoi Atti . Vifiumus Fratres 
far umverfM CivHMtes éfwmmodo /rbstMnì : Vi^ 
(itiamodàper tutti i luoghi li noftri Fratelli,' 
e vediamo pcrfònalmente cofa faccino;^z/aiwi« 
$nodofc hébidHt^ quali (iano le opere di Santi*' 
tà , di Giudizia , in cui (i eferdiano i Paro*' 
chi i Rettori delle Ghiefe. Viikiamov co- 
sì dicono , ed operano a' dì noftri i Sacri Pa- 
flo^i f vifitiamo le Ghiefe alla NoAra Pafto* 
ralcuracommeffe, e vediamo fci fubordi- 
nati MiniOri Gelebrano ogni giorno la Santa 
MefTa, e recitano il Divino Uffizio con Di^ 
vozione, feafliftanoal Confèffonale , c co* 
me amiiìiniftrano i Sagramenti a i Fedeli , (è 
Vifitino fpeffo rinfermi,e fiano folleciti a Let* 
ti de* Moribóndi « fé (pieghino ogni Feftai 
nella mattina al Popolo dall' Altare il Sacro^ 
Santo Evangelo » ed iniegnino a' Fanciulli 
al dopo pranzo la Dottrina Griftiana : Quom^ 
madoféhdhsfit : Goffle fi efèrcitino nelle Fun» 
adoni Ecclefiaftice ; con qual pietà • ed atten* 
zione, con qual decoro, e gravità , come ten* 
ghino le Ghie(è,e gli Altari ben puliti» li vafit 
è Sacri Paramenti beaéra(Ietcati»c decenti aU 
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la Maeftà., q Santità del Mimftcto, qttakfì* 
tì ìordsadaper la. iàkjite.dfiU\Anim^> quali 

fiano le correzioni fatte ef fortune , o mffii'*^ 

mdo fc. habean^i Come fi porti il rimanente 
del Clero Superiore , cd infcrioce^ . còme fret 
quemi alCk>io .>ed ali* altre. Sacre Hunzìoi;ù 
delle loro Chicfe , fe vivano efemplàrt, fe> 
iìkno ritirati v e ie fuggono l' àipicizie di peri 
Ione (candalofe , e le cafe fofpette , fe atten- 
dino alli Stud; « ed alla, lettura de Libri 
buoni ♦ fe a jutino con X clemofine i Poverelt 

li « con i Gonfigli i' ignòraiiti ,.e ptocurìno k 

pace con tutti » fe nei convivere con glialtrl 
maotcnghino l' onore Sacerdotale/ benigni « 
caritativi* hfpettofi^ docillt lontani dal fa* 
£lo mondano» dall' ìnterefle ♦ dall'iropudici- 
eiie*:.dal perdere ne giuochi^ ne'halUvtieUe 
yeglie , nelle caccie il tanto preziofo.tempo^ 
(e &* aUonunanòdatrafichitdaUe jaaercan^e, 
da bagordi » dalitigii , e da tutto ciò, che a 
diàiihetrci s'oppone al:bttlvlii(brodel.Sadri> 
. Santo. Carattere: E fi veda finalmente. f& in 
loro v' è quell o , che pretefé l' iileiTo Apofibi 
laudilo Oiicepoio Tito^ ed. in tutti i iiioi 
eot\firnilit Inommhus tiiyfuwfrthe ^ exentfluM 
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ixddvcrjò cfi 9 ^eredtur » nihil habcm maium dif 
c€re de nohis : ( Tit.c.i. > • * • 

Si { Vifitcmus Fréitres Nofiroi fcr umverfis 
Civitates quommodof t h4hiMt\ Vifitemus ancora 
li noftri Fratelli Secolari ; quQmmadofi héhsnt: 
Uoinini t e Donne Cridiani , come fi portU 
no » come fi tonfeffìno , e (i còmmunichinó 
^eflo t con quale eonendazione .di coilumi » 
e Divozione , come fiano Santificate lepef 
ile, udite kMeife» eiòdis&tti li legati pu« 
frequentatale Dottrine Criftiane, a quello 
mandaci i Figliuoli da' Padri di Fainigliavco^ 
me allevati con il timor di Dio» comecon^ 
corrino alle vifite delle Ghiefe » alle recite de! 
Divini UiHcj , alle Prediche « a i Rofarj » a i 
Vefperitair Efpofizione del Venerabile , alle 
Saae Proceffionìt ed air accompagnamea-» 
to del Santiffimo Viatico, quando Ci porta 
air Infermi : Viiitiimo pure i noilh Fratelli > 
ed efaminiamo quali fono i loro di£corÌi> fe 
di beftemmie t é diilràpazzo del Sacrofanto 
NomediDio » dell Amabile di Maria fua^ 
Madre e de Aioi Santi, e del fuo Santifs. Goff 
po»e PreziofilTimoSaoguerSe d imprecazioni 
diaboliche, contumelie , e detrazioni : Vifite* 

i in Ibmma ie le loro opere iiano opere di 



Battezzato , ed unto con il Sacro Grifina ^ ' e 
lontani da volontarii peccati » e abiti viziofi, 
o pure azioni da Sibarita , da Epicureo > di 
chi poco crede ^ o in apparenza t e m^ooope-» 
ra > o malamente • 

Queilo ò rutile grande t o miei Signori f 
che ne rifulta dalle Sacre Videe de Confa- 
cra^i Paftoirialle Chiefe ^ a' luoghi ^ a' Fedeli 
Sudditif ed Adoratori di quelle terrene Dei^ 
tàf che così chiama Tertulliano i Sacerdoti» 
e de loro Ordini, Leggi» e Canoni flabilui« 
Faccia, dunque che fia cosila Mifericordia 
del Signore Iddio , di qucfta Ghiefat e Dio- 
cefi, di quefto Clero, e Popolo, che intra- 
prende a vifitare quefto voAro EminentiiTi- 
mo Confacrato Principe , e Vefcovo . Di- 
fcenda intanto lo Spirito Santo (opra di Voi 
tutti , ed operi in Voi miei DilettifTimi quel* 
lo, che miracolofaménte operò in Anna Ma« 
dre di Samuelle , ed in Sara Moglie del Pa« 
triarca Abramo , le quali dopo lunga flerili- 
tà,da pio vificatcìconcepironote partorirono 
la prima Samuelle : Viptavit Dominus Annam 
€oncef$t (3t pifirU ^iabc^c.}.) : La ièconda Ifac- 
co : Vijltdvh Dominus Saram , canee fit , cj* fefc-» 
rit cGBiiBt.c.ii.) : Concepifcanfida queili Vene- 
randi » e Sacri Ecciefìadici i da quelli Incli^ 
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ti , e pii Secolari fentimcnti di Divozione i e 
compunzione rieirAprimento diquefta Sa- 
cra Funzione , e poi li partorifchino fecondo 
lo flato , obligo , e condizione di ciafchedu- 
no , Opere di Santità , e Giuftizia , acciochè 
ogni lingua fciolta in ringraziamento al Si- 
gnore Iddio, ed al Principe degli Apoftoli 
S. Pietro Protettore di quefta Città , e Cate- 
drale , e fua Diocefi , polla dire con Giobbe : 
Et ^ifitatio tua cufiodivit fftritum meum : (jo».c w.) 
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